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u Prime difficoltà di Carter 

— — — -- -

Lo scandalo Lance 
è una spina per 

T amministrazione 
democratica 

E' quasi sicuro che il 
dovrà dimettersi - Gi 

WASHINGTON — ' L'affare 
Lance si avvia rapidamente 
al suo sbocco. Le dimissioni 
da ministro del bilancio del 
46enne banchiere della Geor­
gia, già chiamato da Carter 

' all'importante carica in no­
me di una vecchia amicizia 
personale e politica, si dan­
no ormai per scontate nella 
comunità . bancaria, finanzia­
ria e imprenditoriale ameri­
cana. Anche il presidente del­
la « Chase Manhattan Bank > 
David Rockefeller ha consi­
gliato a Bert Lance di andar­
sene, perchè la sua credibili­
tà è già irrimediabilmente 
compromessa. 

• Le pressioni su Lance per­
chè si dimetta sono fortissi­
me e provengono da ogni set­
tore politico. E' opinione una­
nime degli ambienti s politici 
e congressuali che, quali che 
siano gli argomenti che Lan­
ce potrà addurre a propria di­
fesa nelle udienze di oggi e 
venerdì davanti alla com­
missione senatoriale, e qua­
li • possano essere i giudizi 
sulla liceità o meno della sua 
condotta durante la gestione 
delle * banche - georgiane, il 
dossier di accuse, di sospet­
ti, di voci e di illazioni sul 
suo conto si è fatto cosi ag­
grovigliato e pesante da ren­
dere inefficace, politicamen­
te e intenibile », e soprattut­
to molto pericolosa per Car­
ter una sua continuazione 
nell'incarico. 

La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso dello scanda­
lo (che agli americani ricor­
da inevitabilmente, sia pure 
in modo indiretto, l'affare 
del Watergate, con la sua di­
sastrosa sequenza di bugie, 
reticenze, inganni e «cove-

Concluso 
o Lisbona 
il Festival 

dell'Avarie! 
LISBONA — Si è svolto a Li­
sbona, in una vasta e sugge­
stiva zona nei pressi della 
capitale (la Vale do Jamor) il 
2. Festival nazionale dell' 
« Avente! », l'organo del Par­
tito comunista pertoghese. 
iniziata venerdì 9 settemre. 
la festa si è conclusa dome­
nica scorsa con una grandio­
sa manifestazione di massa, 
nel corso della quale, — dopo 
un discorso di apertura del 
direttore dell*« Avante! » com­
pagno Diaz Lourenso — ha 
parlato il segretario del Par­
tito, compagno Alvaro Cun-
hai. che ha illustrato la po­
litica e le proposte del PCP, 
sintetizzate nella richiesta di 
un « governo di piattaforma » 

Anche l'«Unità» era pre­
sente con un suo stand, nel 
quale erano illustrate — in 
una serie di pannelli tradotti 
in portoghese — la vita e 1* 
opera di Antonio Gramsci e 
le linee generali della politica 
del PCI. Il compagno Sergio 
Banali, redattore capo del­
l'edizione settentrionale rap­
presentava il nostro giornale. 

ministro del Bilancio 
à presa la decisione? 

< , < •> 

rups >) è stata non tanto la 
chiamata di correo di Bill 
Campbell, l'ex-vice presidente 
della Banca Calhoun già ca­
peggiata da Lance ora in ga­
lera per appropriazione inde­
bita di un milione di dollari 
con un trucco di falsi pre­
stiti, quanto il fatto, candida­
mente confermato dal porta­
voce presidenziale Jody Po-
well, che egli stesso e altri 
due suoi colleghi della esqua­
dra di transizione > omisero 
nel novembre scorso di sot­
toporre a Carter e alla com­
missione del Senato che do­
veva vagliare le nomine, il 
rapporto del FBI contenente 
numerose critiche all'operato 
di Lance e nel quale si do­
cumentavano, tra l'altro, le 
frequenti «traenze allo sco­
pertoi da lui effettuate nel­
la sua scalata al potere finan­
ziario della * Georgia, potere 
al quale Carter non disdegnò 
di appoggiarsi durante la sua 
corsa alla Casa Bianca, mo­
strandosi poi « riconoscen­
te » verso l'uomo che lo aveva 
esercitato. * , • ^ , ^ 

' * Trarre allo scoperto non è 
necessariamente un reato in 
America. Si tratta anzi di 
un costume piuttosto diffu­
so nelle province, e spesso 
autorizzato dalle banche, ba­
sato su un gioco di fiducia, 
di reciproci interessi e di fa­
vori che talvolta può stimo­
lare le pubbliche imprese e 
le private iniziative, ma pa­
re che il ministro del bilan­
cio si sia giovato alquanto di 
queste e scoperture >. sembra 
per circa mezzo milione di 
dollari. ,' - • , . w 

' A parte una lunga serie 
di altre operazioni illustrate 
in dettaglio in questi giorni 
dalla stampa e che appaiono 
dubbie e < sospette dopo il 
Watergate (come il conflitto 
di interessi pubblici e privati, 
l'uso di aerei della banca per 
campagne elettorali, violazioni 
delle leggi fiscali e aziona­
rie, prestiti per sé e per i fa­
miliari ottenuti per circa 
quattro milioni di dollari e 
senza interessi o quasi da 
una banca amica e compia­
cente. retrodatazione di asse­
gni per giustificare detrazio­
ni nelle imposte a cui non 
aveva diritto) Bert Lance a-
vrebbe violato il codice pe­
nale offrendo a due banche 
diverse in periodi diversi lo 
stesso « collateral > — cioè la 
garanzia reale — per ottene­
re due distinti e cospicui fi­
di miranti a rafforzare il 
suo potere economico. 

' Martedì, dopo avere in pre­
cedenza rinviato la conferen­
za stampa in attesa che i l . 
suo ministro si discolpi da­
vanti alla commissioDe del 
Senato, il presidente lo ha ri­
cevuto in udienza. Con ogni 
probabilità la decisione sulla 
sua uscita dal gabinetto è sta­
ta già presa. Tuttavia, l'ad­
detto stampa della Casa Bian­
ca ha detto che Carter «du­
rante il colloquio non gli ha 
chiesto di dare le dimissioni, 
né Lance si è offerto di 
farlo ». 

Il Cancelliere riferisce al Parlamento di Bonn 

L'EUROPEO 
Germania: caccia all'uomo 
Dopo il rapimento Schleyer, i tede­
schi hanno predisposto una colos­
sale organizzazione contro i terrori­
sti. Ecco come funziona e chi la 
dirige. 

L'estate più nuda 
È stato solo un fatto stagionale o un 
fenomeno di costume? Che cosa r i­
mane nelle nostre abitudini? Che 
succederà la prossima estate? E in­
tanto la gente continua a spogliar­
si... 

Quanto costa la scuola 
Libri di testo, corredo, abbigliamen­
to. Anche quest'anno ò scattata la 
speculazione sui prezzi. L'ineffi­
cienza del sistema scolastico ag­
grava la situazione. . 

Il mondo comunista (2) 
I cento fiorì cinesi. Continua il rap­
porto sul comunismo, con una pun­
tata sulla Cina e sui paesi « indi­
pendenti »: Corea del Nord, Viet­
nam, Laos, Cambogia e Albania. 

1EUROPEO, 

Attesa per le dichiarazioni 
di Schmidt sul caso Schleyer 

La Democrazia cristiana tedesca potrebbe portare in assemblea la richiesta di ripri­
stino della pena di morte, a favore della quale sta cercando di mobilitare l'opinione 
pubblica — Inquietanti interrogativi sullo sviluppo delle trattative con i terroristi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'atmosfera at­
torno al caso Schleyer, il pre­
sidente degli industriali della 
Germania federale rapito no-

" ve giorni fa a Colonia da un 
gruppo di terroristi, continua 
ad essere cupa, dominata da 

•incertezze, dubbi, sospetti. Si 
spera che qualche elemento 
di chiarificazione sullo svilup­
po delle trattative con i terro­
risti detenuti nelle carceri 
federali possa venire oggi dal 
cancelliere Schmidt, • che e-
sporrà al Parlamento di Bonn 
la linea del governo sui pro­
blemi della sicurezza interna. 
oltre che su quelli della con­
giuntura economica e sui 
provvedimenti fiscali. . . , 

Ma anche questo non è cer­
to. La opposizione democri­
stiana * ha infatti annunciato 
battaglia a fondo se si par­
lerà della sicurezza interna: 
essa intende portare avanti 
con caparbietà le sue richie­
ste di misure e leggi ecce­
zionali per combattere il ter­
rorismo e non è escluso che 
voglia • sfruttare - l'occasione 
per incominciare a porre in 
assemblea quella richiesta di 
ripristino della pena di morte 
a favore della quale sta cer­
cando di mobilitare l'opinione 
pubblica. ' v -. • 

-• Schmidt intende evitare uno 
scontro ' in questo momento: 
vorrebbe portare a soluzione 
il caso Schleyer in stretto 
contatto con l'opposizione, co­
si che le decisioni siano col­

legiali e non solo del governo. 
Perciò è probabile che si li­
miti ad una breve informazio­
ne sul caso, dedicando l'inte­
ra relazione ai problemi del­
l'economia. 
t' Le notizie, intanto. sono 
sempre più scarse, i e anche 
le poche che ci sono, quelle 
che ufficialmente o ufficiosa­
mente sorpassano la barriera 
del < silenzio stampa >. > ap­
paiono sospette. Si fa sapere 
che nelle ultime 24 ore non ci 
sono più stati contatti tra i 
terroristi ' e l'avvocato gine­
vrino Denis Payot, mediatore 
tra il governo e i rapitori di 
Schleyer (l'avvocato rifiuta di 
essere definito l'uomo di con­
tatto tra i terroristi e il BKA, 
l'ufficio federale - per la 
criminalità). Si fa sapere an­
che che al BKA sarebbe per­
venuto da parte dei terrori­
sti un video-nastro con le im­
magini e la voce di Schleyer: 
sarebbe una prova che l'o­
staggio è ancora in vita, ma 
non si sa se esistano riferi­
menti per stabilire la data al­
la quale le immagini si riferi­
scono. Si fa sapere, ancora, 
che gli ' undici • detenuti che 
dovrebbero essere scambiati 
con Schleyer sono stati in­
formati delle richieste dei ter­
roristi ed è stato loro chiesto 
in quali paesi intenderebbero 
rifugiarsi: ciò fa pensare che 
le trattative non siano state 
interrotte • >.̂  -* 

Ma in tutta la vicenda non 
c'è nulla di cui ci si possa 
dire certi. Uno dopo l'altro, 

ad esempio, sono scaduti tutti 
gli ultimatum che, si diceva, 
erano stati posti dai terrori­
sti: si è trattato di ben cin­
que scadenze diverse. Quelle 
date erano state davvero tut­
te indicate dai terroristi? E 
perché avrebbero • indicato 
scadenze impossibili, quali e-
rano. chiaramente, le prime? 
La guerra dei nervi è voluta 
dai terroristi o è portata a-
vanti dalla stampa o gli 
organi responsabili hanno 
qualche responsabilità? E se 
le precedenti scadenze erano 
fasulle, quali sono effettiva­
mente i termini dell'ultima­
tum? 

•Il « silenzio > stampa > può 
essere certamente utile allo 
sviluppo delle trattative e 
quasi sicuramente è una delle 
condizioni poste dai terroristi, 
ma il suo protrarsi può rive­

larsi molto pericoloso. Esso 
può risultare come uno scher­
mo dietro il quale si rendono 
possibili o supponibili molte 
manipolazioni. Nove • giorni, 
quanti sono passati dal rapi­
mento, sono lunghi, terribil­
mente lunghi. Per il prigio­
niero in primo luogo. Ma an­
che per i terroristi, 'per i 
quali ogni ora che passa mol­
tiplica i rischi. E non c'è nes-

'suno che non sappia che essi 
sono pronti a sopprimere il 
loro ostaggio appena si pro­
filasse il fallimento dell'im­
presa. E nove giorni sono lun­
ghi anche per lo stato mag­
giore costituito per fronteg­
giare la crisi: ogni ora che 
passa, accresce le sue respon­
sabilità per la vita dell'ostag­
gio. 

Arturo Barioli 

La presa di posizione sulla fuga 
di Kappler rinviata nella RFT 

BONN — Il caso Schleyer 
ha determinato una serie di 
rinvi! nella programmata at­
tività di governo: fra questi 
anche il rinvio della previ­
sta dichiarazione del cancel­
liere Schmidt, sulla fuga di 
Kappler dall'ospedale milita­
re di Roma. Mercoledì scor­
so. un portavoce della SPD 
(socialdemocrazia) aveva re­
so noto che Schmidt avreb­
be fatto una dichiarazicoe 
(esprimendo rispetto per l'or­
dinamento giuridico italiano 

e condannando cosi la fuga) 
domani, davanti al Bunde­
stag. 
- Martedì scorso, la direzio­
ne del partito socialdemo­
cratico aveva condannato la 
violazione del diritto italia­
no rappresentata dalla fuga 
di Kappler dopo aver dichia­
rato che le atrocità della uc­
cisione degli ostaggi, com­
messe dall'ex ufficiale delle 
« SS » non « possono essere 
cancellate neanche dopo tren-
t'anni ». 

Assegnato un altro seggio ai socialisti di sinistra 

Norvegia: consolidata prospettiva 
per un nuovo governo laburista 

Il premier Nordli può ora disporre allo 
il confronto fra due candidate in un 

OSLO — 111. ottobre si riu­
nirà il nuovo Storting uscito 
dalle elezioni di lunedi, che 
hanno visto una forte avan­
zata dei laburisti, a scapito 
dei socialisti di sinistra, e dei 
conservatori a spese dei cen­
tristi. . , ' l _yJT , l 

Gli ultimi conteggi • hanno 
consolidato la posizione del 
governo Nordli, dopo che un 
secondo seggio è stato attri­
buito ai socialisti di sinistra. 
Lo «schieramento socialista> 
torna così a disporre in Par­
lamento della maggioranza as­
soluta dei seggi. 78 su 155, 
presentandosi con la stessa 
forza complessiva di cui di­
sponeva nella legislatura u-
scente. Il nuovo seggio socia­
lista va tolto ai conservatori. 

L'ipotesi più solida per la 
formazione del prossimo go­
verno è ancóra quella che il 

premier Odvar Nordli dia vita 
a un monocolore laburista il 
quale ricerchi di volta in 
volta consensi in Parlamento 
sui singoli punti del program­
ma. Ma è anche ovvio che 
egli occupi il tempo che lo 
separa dalla riunione del Par­
lamento cercando contatti con 
forze e gruppi con i quali sia 
possibile un'intesa. Sul piano 
aritmetico la situazione è 
questa: i laburisti dispongono 
di 76 deputati, ai quali van­
no aggiunti i due deputati so­
cialisti di sinistra rieletti. In 
tutto — abbiamo detto — 78 
deputati su 155. L'alternativa 
«borghese» comprende con­
servatori (40), centristi (12) 
e democristiani (22); dispo­
ne di 74 seggi. • i « . 

I due deputati liberali non 
sono più, quindi, l'ago della 
bilancia. A determinare la 

Storting di 78 seggi 
collegio elettorale 

nuova situazione è stato de­
cisivo - il confronto tra due 
donne candidate. Lo spoglio 
dei voti per posta nel Nord-
land ha visto prevalere Kuan 
Mo, dei socialisti di sinistra, 
su Elsa Kobberstad, del Par­
tito conservatore, per 142 
voti. ' v 

La radio ha interrotto i pro­
grammi regolari per annun­
ciare questo sviluppo della 
situazione elettorale, che si 
è avuto dopo che la coalizio­
ne dei partiti «borghesi» 0 
democristiani, il Partito di 
centro e il Partito conservato­
re) si apprestavano già ad 
avviare negoziati, nel tentati­
vo di presentare un'alternativa 
di governo al monocolore la­
burista. Questi tre partiti sem­
bravano poter disporre di 75 
seggi ed avevano ricevuto una 
promessa di appoggio dal pie-

su 155 - Ha deciso 
del settentrione 

colo Partito liberale, che si è 
aggiudicato due seggi. Con il 
cambiamento di oggi, il bloc­
co conservatore è però sce­
so a 74 seggi. ^ -

Il presidente del Partito li­
berale Hans Rossbach, ieri 
mattina, si era incentrato col 
primo ministro Nordli e gli a-
veva confermato che il suo 
partito avrebbe appoggiato la 
coalizione dei partiti conser­
vatori. 

Il primo ministro in carica, 
Nordli, ha detto tuttavia, in 
una intervista radiofonica, che 
non si sente ancora comple­
tamente al sicuro, perché gli 
ultimi conteggi finali sono in 
corso in alcune regioni, dove 
una differenza di voti picco­
lissima potrà sempre essere 
decisiva in una direzione o 
l'altra. Quindi, non si posso­
no escludere altri colpi ' di 
scena. 

CON UN BILANCIO POSITIVO 

CONCLUSA LA FIERA DEL LIBRO A MOSCA 
Soddisfazione da parte degli editori italiani - Einaudi: un episodio di « impor­
tanza relativa * il sequestro di alcuni libri - Una dichiarazione di Vittorio Strada 

MOSCA — Gli editori italiani 
partecipanti alla prima Fiera 
intemazionale del libro nel­
l'URSS. — conclusasi ieri a 
Mosca — hanno dato un giu­
dizio ampiamente positivo 
sulla rassegna. Molti contrat­
ti sono stati fatti e nuove 
relazioni sono state stabilite 
tra le organizzazioni sovieti­
che e il mondo editoriale oc­
cidentale. 

I contratti e ì diritti d'o­
pzione hanno visto protago­
nisti quasi esclusivamente i 
sovietici che hanno dominato 
il mercato. «I libri che ab­
biamo portato a Mosca — ha 
detto uno degli espositori ita­
liani aU'ANSA — volevamo 
farli vedere soprattutto ai 
sovietici. Con gli altri editori 
occidentali abbiamo vaste 
possibilità di contatti, per e-
sempio tra poche settimane 
alla Fiera del libro di Fran­
coforte ». % 

- n mercato sovietico è af­
famato . dì • letteratura occi­
dentale e i visitatori sovietici 
— scrive un servìzio dell'AN-
SA da Mosca — si strappa­
vano di mano l'un l'altro i 
libri esposti. Almeno il dieci 
per cento dei libri esposti, si 
rileva da parte degli «.-titoli, 
è sparito « misteriosamer.fe » 
prima della conclusione delia 
Fiera. Questi furti erano tut­
tavia in gran parie scontati • 

la percentuale dei libri spari­
ti a Mosca è solo un poco 
più alta di quella che si veri­
fica normalmente alla Fiera 
del libro di Francoforte. 
- • Molti visitatori sono anche 
riusciti a entrare nella Fiera 
l'ultimo giorno, nonostante 
l'ingresso fosse ieri riservato 
solo agli operatori commer­
ciali. cercando di acquistare 
libri impossibili a trovare 
nelle librerie sovietiche. I 
libri rimasti alla fine negli 
scaffali degli espositori sono 
stati acquistati dai vari enti 
ed istituti sovietici interessati. 

Anche l'editore - Einaudi, 
che ha partecipato all'esposi­
zione con un proprio stand. 
ha tracciato un consuntivo 
sostanzialmente positivo del­
l'avvenimento. ritenendo i 
sequestri di alcuni libri com­
piuti dalie autorità sovietiche 
«un episodio di importanza 
relativa». L'editore torinese 
era' stato al centro di una 
vivace polemica a causa della 
tardiva concessione del visto 
di ingresso nell'URSS al suo 
consulente il compagno Vit­
torio Strada, dopo, proteste 
levatesi da più parti. A quan­
to affermano gli editori sui 
circa 80.000 titoli esposti in 
Unti gli stand sarebbero stati 
confiscati soltanto una qua­

rantina dì volumi, tra cui 
quattro dell'editore Einaudi. 

Einaudi ha anche dichiara­
to che e la Fiera, se non vuo­
le essere stata un alibi per 
rispettare soltanto formal­
mente i principi che il go­
verno sovietico ha sottoscrit­
to a Helsinki, deve essere 
considerata una prima aper­
tura dell'URSS verso la cul­
tura occidentale >. 

In merito alla polemica di 
cui è stato protagonista, Ei­
naudi ha detto che cessa ha 
giovato ampiamente a tutti i 
nostri contatti, quelli ufficia­
li, con il pubblico, con intel­
lettuali. scienziati, poeti. 
scrittori, pittori, ecc., con i 
quali — ha aggiunto — ab­
biamo liberamente conversa­
to e liberamente esaminato le 
possibilità di collaborazione». 

Da parte sua. parlando con 
i giornalisti a conclusione 
della manifestazione, Vittorio 
Strada ha detto di aver ri­
portato e impressioni positi­
ve» dalla Fiera, ma sì è an­
che augurato che alle pros­
sime edizioni venga tolta dai 
sovietici e ogni limitazione a-
nacronistica ». 

Egli ha aggiunto — scrive 
l'ANSA — che durante il suo 
soggiorno a Mosca ha ri­
scontrato cuna crescente ste­
rilità intellettuale» nel siste­

ma sovietico. Secondo Stra­
da, ci libri di discussione e 
di critica e di intervento, an­
che polemico, per non parla­
re dì quelli di storia, di teo­
ria e di documentazione, fa­
voriscono una chiarificazione 
e non devono essere esclusi ». 

In una intervista all'agenzia 
americana e Associated 
Press ». Strada ha anche det­
to che e la censura è una 
mostruosità » ma che gli edi­
tori occidentali non dovreb­
bero troncare i contatti con 
l'Unione Sovietica e le sue 
organizzazioni culturali. Dopo 
aver sottolineato che negli 
incontri avuti a Mosca con 
esponenti sovietici non è sta­
to /atto segno a critiche per 
le sue idee — prosegue 
l'cAP» — Strada ha dichia­
rato che la sua esperienza in 
relazione a quanto è avvenu­
to per la Fiera del libro non 
ha modificato in nulla le sue 
convinzioni. « Continuerò a 
scrivere nello stesso spirito 
in futuro come in passato. 
Non mi sono mai considerato 
un antisovietico. Ho un at­
teggiamento critico verso 
chiunque, verso tutti i paesi, 
e l'Unione Sovietica è uno 
dei tanti». 
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che il loro giudizio sul discor­
so di Andreotti a Montecito­
rio. Essi ritengono che, rac­
contando i fatti noti e accer­
tati, il presidente del Consi­
glio è intervenuto a mettere 
< in implicita evidenza tutti 
gli errori di diritto e di fat­
to commessi dal > ministro ». 
Perché, si chiedono, questa 
stessa linea di condotta non 
venne suggerita al ministro in 
agosto? Perché è stato lascia­
to Lattanzio libero di < com­
piere tanti errori »? I repub­
blicani si chiedono ancora: 
« E' proprio questo il gover­
no che serve al Paese, in un 
momento cosi grave della sua 
vita istituzionale, economica 
e sociale? ». 

Francia 
scriviamo, se i socialisti si 
presenteranno alla trattativa 
proposta dal PCF o se invece 
preferiranno guadagnare tem­
po e cercare di convincere i 
radicali di sinistra a tornare 
sulle loro decisioni. 

Comunque la ìottura del ne­
goziato imposta dai radicali 
è un colpo grave per l'unio­
ne della sinistra, per tutte 
le forze democratiche france­
si a sei mesi dalle elezioni 
legislative. Per parte nostra 
siamo convinti che in tempi 
meno elettorali ' di questi, e 
meno decisivi. Fabre non si 
sarebbe assunto questa pe­
sante responsabilità. Ma, 
preoccupato di essere scaval­
cato a destra dai socialisti, 
Fabre ha probabilmente vo­
luto dimostrare al proprio 
elettorato moderato che era 
lui, che era la sua formazio­
ne ad essere garanzia della 
moderazione della * sinistra. 
Questa la sola spiegazione 
politica della decisione di 
Fabre che. non dimentichia­
molo, aveva già giudicato ec­
cessive le nazionalizzazioni 
contenute nella vecchia edi­
zione del programma comu­
ne e inaccettabili le nuove 
richieste del PCF tendenti ad 
allargarle alla siderurgia, al 
settore petrolifero e a quel­
lo automobilistico. 

Tira e tira, la corda s'è 
spezzata nel suo punto più 
debole e sul problema più 
controverso. Questo fatto — 
come abbiamo già detto — 
indebolisce davanti all'opinio­
ne pubblica la forza dell'unio­
ne della sinistra e il suo slan­
cio, sin qui eccezionale. Se 
è vero infatti che tutta l'at­
tenzione del mondo politico 
francese era concentrata su 
questo vertice, non si può non 
nascondere che la decisione 
di Fabre. anche se tempora­
nea, anche se solo intesa co­
me i « sospensione », fa pla­
nare un'ombra pesante sul 
futuro della vita politica fran­
cese nel senso che diminui­
sce le possibilità di successo 
della sinistra e quindi di una 
svolta democratica fondata 
su un programma ed una po­
litica nuovi. ; • -' 

Certo, la sospensione della 
trattativa non vuol dire rot­
tura dell'unione della sinistra. 
E in questo quadro, che con­
tinua a sussistere, c'è anco­
ra tempo per riprendere il 
negoziato e condurlo in por­
to. Pensiamo che ciò sia an­
cora possibile. Ma questa so­
spensione. ripetiamolo, è gra­
ve per il prestigio che la si­
nistra s'era conquistata nel 
paese e sul piano internazio­
nale in cinque anni di attivi­
tà e di lotte comuni. < •* 

La seduta inaugurale, dopo 
un indescrivibile assalto dei 
giornalisti alle delegazioni 
dei tre partiti s'era aper­
ta con un e giro di carte» 
introduttivo che - aveva per­
messo ad ognuno dei tre 
leaders della - sinistra di 
mettere a fuoco il senso, l'im­
portanza e la gravità del­
l'incontro. Come ospite. Mit­
terrand ha preso la parola 
per primo: i socialisti, egli 
ha detto subito per puntua­
lizzare la situazione, respin­
gono la polemica di cui non 
sono responsabili, e in pari 
tempo respingono la demago­
gia e le pressioni. Ad ogni 
modo, dopo il tempo della 
discussione, è venuto quello 
delle decisioni: e Gli alleati 
di sinistra portano in sé una 
immenta speranza e una im­
mensa responsabilità che ci 
impongono la riuscita ». 

E qui Mitterrand ha fatto 
il punto dei principi sui qua­
li i tre partiti sono d'accor­
do e sui punti in litigio. 
e Siamo tutti d'accordo — egli 
ha detto — per avviare il pae­
se terso un processo di pro­
fonde trasformazioni che im­
plichino il rilancio economi­
co e la giustizia sociale, la 
democratizzazione degli ordi­
namenti economici e politi­
ci, la decentralizzazione so­
prattutto regionale, le nazio­
nalizzazioni e la pianificazio­
ne democratica ». Le diver­
genze debbono essere esami­
nate a partire da questa 
larga base d'accordo e nessu­
na di esse tappare insor­
montabile* se si resta fedeli 
e agli orientamenti determi­
nati in comune ». 

Per il PS la lista delle so­
cietà razionalizzabili <ha un 
carattere preciso e corrispon­
de agli impegni presi coi pro­
gramma comune del 1972». 
Da questo punto di vista la 
siderurgia (di cui i comuni­
sti chiedono l'immediata na­
zionalizzazione) e può dtr-en-
tare oggetto di appropriazio­
ne sociale » in un secondo 
tempo, cioè se il program­
ma comune sarà stato appli­
cato e realizzato con succes­
so. Ma subito si possono tra­
sformare i prestiti dello Sta­
to alla siderurgia privata in 

prese di partecipazione - per 
evitare di far pagare ai con­
tribuenti gli errori dei capi­
talisti. In tema di difesa il 
Partito socialista resta fedele 
ai principi enunciati:'rinun­
cia all'arma nucleare come 
obiettivo di un governo di 
sinistra, ricerca di un disar­
mo generale, mantenimento 
dell'arma nucleare nell'attesa 
del disarmo e referendum al 
momento opportuno affinchè 
la decisione definitiva spetti 
al popolo francese. - ,,, »<• 

Sottolineando solo due del­
le quattro o cinque grandi 
divergenze. Mitterrand ha vo­
luto far capire che le altre 
sono più fcilmente negozia­
bili? E" probabile. Se Mitter­
rand però era entrato nel vi­
vo dei problemi all'ordine del 
giorno, Marchais ha preferito 
evocare soltanto la posizione 
generale del PCF: cìVoi non 
poniamo nessuna condizione 
alla discussione. Siamo venu­
ti qui per discutere seria­
mente e per ottenere un ri­
sultato. Naturalmente difen­
deremo le nostre posizioni 
perchè siamo convinti che es­
se sono conformi ai bisogni 
popolari e nazionali ». Ma se 
il PCF è disposto a discutere 

le proposte socialiste, egli chie­
de che i socialisti facciano 
altrettanto per ciò che riguar­
da le proposte comuniste 
evitando di decretare in par­
tenza (rifeiimento alle recen­
ti dichiarazioni di iMitter-
rand) il loro rifiuto su que­
sta o quella proposta. Le co­
se debbono essere chiare: 
« Vogliamo o no attualizzare 
bene il programma comune 
ponendo le nostre soluzioni 
a livello delle esigenze attua­
li, prevedendo chiaramente lo 
insieme delle modalità di ap­
plicazione e non lasciando 
nessun problema m ombra ? 
Noi lo vogliamo. Per contro. 
le vostre dichiarazioni, Fran­
cois Mitterrand, finiscono per 
mettere in ombra questa sem­
plice domanda ». Dopo aver 
respinto l'accusa socialista di 
\oler sostituire un program­
ma comunista al programma 
comune. Marchais ha con­
cluso: € Secondo noi dobbia­
mo fare ora quello che non 
si è potuto fare nel me<te di 
agosto, cioè proseguire seria­
mente la discussione, capito­
lo per capitolo, in uno spiri­
to costruttivo ». 

Infine Robert Fabre ha 
espresso le esigenze dei ra­
dicali di sinistra che non 
sono secondarie: nessuna e-
stensione delle nazionalizza­
zioni, nessun programma che 
rischi anche a lunga scaden­
za di avviare la società fran­
cese verso lo statalismo o il 
collettivismo ma un program­
ma capace di edificare una 
società più democratica, più 
giusta, più umana, più soli­
dale e più libera. Spetterà ai 
francesi, al termine della le­
gislatura, di dire se vorranno 
o no continuare l'esperienza 
di sinistra. - .. 

Va detto che proprio sta­
mattina. a un centinaio di 
metri dal luogo di riunione 
del vertice, le quattro forma­
zioni del blocco governativo 
hanno firmato ufficialmente 
il manifesto elettorale della 
maggioranza. La data e il luo­
go non erano stati scelti a 
caso. II centro-destra voleva 
provare che — ad una si­
nistra divisa sull'attualizza-
zione del programma comu­
ne — la coalizione governa­
tiva opponeva un blocco ed 
un volto unitari. Di questo 
manifesto, e della sua piat­
tezza. abbiamo già detto nei 
giorni scorsi. Unito su un te­
sto generico, il centro destra 
resta - profondamente divìso 
nella sua tattica e nella sua 
strategia. Quanto all'operazio­
ne politica di stamattina, es­
sa dovrebbe stimolare i diri­
genti della sinistra nella ricer­
ca paziente e serena dell'ac­
cordo. 

Catanzaro 
sapevano benissimo "di non 
rischiare nulla. La loro, in­
fatti, era stata una valutazio­
ne di ordine politico che at­
teneva il segreto politico-mi­
litare. Avrebbero potuto dire. 
cioè. che. consigliati dall'allo-
ra capo del SID. generale 
Vito Miceli, avevano ritenuto 
dì non dover rivelare alla 
magistratura la qualità di col­
laboratore del SID di Giannet-
tini. Era questa, del resto, 
una prassi rigidissima. 

Nell'interrogatorio del luglio 
scorso, di fronte ai giudici 
di Catanzaro. Maletti ha ri­
petuto che. all'epoca, il SID 
riteneva che nulla di qjanto 
veniva a conoscenza del ser­

vizio dovesse essere comuni­
cato . alla magistratura. E' 

partendo da queste conside­
razioni che gli ex mini.vri 
hanno ritenuto di non dover 
dire la verità al giudice Mi­
gliaccio, anche se la questione 
è molto seria e non può in 
nessun modo riguardare 1' 
istituto del segreto politico-
militare. Se ' gli ex ministri 

avessero parlato, avrebbero 
dovuto spiegare per quale mo­
tivo avevano assunto l'impe­
gno di avallare la eopeilura 
di un imputato accusato di 
avere concorso a scardinare 
le istituzioni dello stato. Ine­
vitabilmente l'interrogatorio 
sarebbe passato, subito dopo,. 
nel terreno minato delle com­
plicità ad altissimo livello. Il 
discorso, ineluttabilmente, sa­
rebbe caduto sui retroscena 
della strage di piazza Fonta­
na. sul gruppo dei fasciti in­
trodotti nel SID (Pino Hauti 
in testa) dall'allora capo di 
stato maggiore della difesa. 
generale Aloja, con scopi che, 
sicuramente, non • andavano 
nella direzione della difesa 
delle istituzioni democratiche. 

Probabilmente, quindi, non 
si trattò semplicemente di 
uno «sbaglio», sia pure * gra­
ve», come ricluttivamente è 
stato definito dall'on. Andreot­
ti. ma di qualcosa di molto 
più serio, ritenuto, allora, in­
confessabile. Ci si è chiesti, 
a tale proposito, e a più ri­
prese. per quale ragione si 
siano mossi tanti alti perso­
naggi per sottrarre alla ma­
gistratura un personaggio, 
tutto sommato assai modesto, 
come Giannettini. Ma Gian- , 
nettini — non dimentichiamo­
lo — faceva parte, per l'ap­
punto. di quel gruppo capeg­
giato da Rauti. che era stato 
immesso nel SID. e che sta­
bili ' contatti con la cellula. 
eversiva di Padova, i cui e-
sponenti sono stati rinviati a 
giudizio per strage. 

Giannettini e Rauti. dunque. 
costituivano anelli importanti 
della strategia della tensione. 
Erano a conoscenza di segreti . 
che jwrtavano al cuore delle 
vere responsabilità dei veitici 
militari e politici. Buttare a 
mare Giannettini dovette es­
sere considerato molto peri­
coloso. Si era allora — è bene 
ricordarlo — nell'estate del 
1973. e cioè in un periodo in 
cui la strategia del terrore 
era ancora nel suo pieno. 
Poco i prima c'era stata la i 
strage di via Fatebenefratelli 
(la bomba del sedicente a-
narchico Bertoli contro la 

questura^ di-•Milano)- e un an- > 
no dopo ci saranno le stragi 
di Brescia e dell'Italicus. 
- Ci si può chiedere, invece. 
come mai, usando spregiudi­
catamente lo strumento irn-
tuale di una intervista, nel 
giugno del 1974, l'allora mi­
nistero della difesa Andreotti 
si decise a rivelare alcune ve- . 
rità scottanti sui retroscena 
della strage. 

Sul terreno politico le con­
siderazioni sull'argomento so­
no aperte alle ipotesi più va­
rie, tutte svolte peraltro da 
diversi commentatori politici. 
Dal punto di vista processua­
le, quelle affermazioni furono 
ritenute d'ai giudici importan­
ti. giacché contribuirono a 
stabilire in modo solido alcu­
ne verità già emerse nel cor­
so delle indagini. ' ' J 

Pochi giorni dopo l'intervi­
sta. i giudici milanesi D' 
Ambrosio e Alessandrini, si 
pracipitarono a Roma per in­
terrogare Andreotti. riceven­
do puntuali conferme a tutte 
le affermazioni da lui rese 
al giornalista Massimo Ca­
pra ra. In quella occasione — 
è utile sottolinearlo — An­
dreotti non smentì affatto le 
sue dichiarazioni in merito al­
la riunione ministeriale. Lo 
fece, invece, quando, succes­
sivamente. venne interrogato 
dal giudice Migliaccio. Ora i 
giudici del dibattimento vo­
gliono vedere chiaro in una 
questione dì estrema impor­
tanza. Vedremo, oggi, quale 
sarà l'atteggiamento dì An­
dreotti e degli altri ex mini­
stri. L'odierna udienza potrà 
essere, dunque, una delie più 
importanti di tutto il dibat­
timento. 
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